
Progetto
Diapason

Trekking,  Formazione in cammino

Team bulding & problem solving

Aula frontale

Scrittura creativa

Teatro e Musicoterapia

Giochi e Animazione

Incontri a supporto 
della formazione 
personale sul luogo 
di lavoro



PROGETTO DIAPASON
La complessità della situazione economica ha acuito e aggravato i 

contrasti all’interno dei luoghi di lavoro esasperando le situazioni di 
stress e di conflitto tra lavoratori, lavoratori e azienda, lavoratori e 

utenti/clienti.

Gli operatori e gli educatori del “Progetto Diapason” creano e sviluppano 
per i diversi ambienti di lavoro e a diversi livelli, progetti e interventi che 

mirano a prevenire l’insorgere di situazioni di conflitto e di criticità e a 
depotenziare quelle esistenti, lavorando sui principali aspetti delle dinamiche 

di comunicazione lavorativa.

Vogliamo rendere l’ambiente di lavoro più sereno, lavorando sul valore intrinseco 
e sulle potenzialità di ogni lavoratrice e lavoratore contribuendo ad abbassare 

la conflittualità sul luogo di lavoro con particolare attenzione alla comunicazione 
verbale e non verbale.



PROGETTAZIONE FORMATIVA

Si muove su tre steps:
•	 Identificazione dei bisogni aziendali.
•	 Trasformazione degli indicatori di criticità e bisogno in obiettivi 

formativi.
•	 Presentazione del progetto e strutturazione dello stesso in 

collaborazione con le figure aziendali di riferimento.

CONTENUTI E METODI

La formazione si propone di accrescere la consapevolezza del proprio ruolo, permette 
di mettere in gioco le capacità personali oltre ad una serie di competenze quali la 
capacità di adattamento, l’autonomia, la trasferibilità delle conoscenze e le relazioni 
interpersonali, favorendo l’integrazione delle persone coinvolte. 
Inoltre, grazie all’approcio olistico, si mira alla formazione della persona nella sua interezza, 
perché possa raggiungere il proprio benessere e trasferire questa attitudine positiva al 
gruppo di lavoro di riferimento.

Si lavora su due livelli:
•	 Formazione Individuale e di gruppo:  sviluppare competenze logico-operative e di 

collaborazione, favorire la crescita di dinamiche di gruppo positive attraverso l’analisi dei 
problemi e la ricerca di soluzioni, facilitare la conoscenza di sé e l’individuazione dei propri 
bisogni, incrementare la capacità di autovalutazione.

•	 Formazione specifica: valorizzare le competenze già acquisite nel contesto lavorativo, 
favorire l’individuazione di collegamenti fra identità personale e ruolo professionale, 
migliorare le attitudini e/o capacità relazionali.

Il metodo formativo si basa su:
1.    Il viaggio come metodo formativo.
2.   La relazione come fulcro di ogni azione volta alla trasformazione.
3.   La pedagogia dell’erranza.
4.   L’analisi strutturale del linguaggio.



MISSION 
•	Promuovere l’attenzione educativa all’uomo e ai suoi problemi, 
senza distinzione alcuna per favorire il maggior sviluppo possibile ai 

fini della personalizzazione e della socializzazione. 

•	 Elaborare idee e strategie per conoscere le realtà e le loro 
problematiche, le diversità e i loro valori, rendendo protagonisti 

dell’educazione gli uomini, il loro patrimonio spirituale e il loro ambiente.

•	 Mirare alla formazione di educatori disponibili e competenti a condividere 
progetti finalizzati a individuare nell’educazione dell’uomo il fine e lo strumento 

dell’emancipazione e del riscatto

•	 Valorizzare l’esistente e  promuovere le potenzialità nella consapevolezza che 
lo “spirito dell’educazione” è alla base di una sempre maggiore umanizzazione 

codificata sull’amore per i giovani e gli ultimi, e sulla giustizia tra i popoli.

OBIETTIVI  

Elaborare progetti e programmi attraverso:
•	 Formazione in Italia e all’estero di personale con mansioni educative e formative, 

capaci di interpretare, condividere e gestire situazioni difficili, nel mondo, in un’ottica di 
scambio interculturale e di crescita comune. 

•	 Percorsi di formazione per gli adulti in ambito lavorativo mirati alla gestione delle 
relazioni all’interno dei gruppi, attraverso pratiche di conflict resolution e problem 
solving. 

•	 Promozione e realizzazione di progetti, intervenendo in situazioni di particolare 
emergenza,  in Italia e all’estero, anche nell’ambito della Cooperazione Internazionale, 
privilegiando interventi psico-pedagogici, socio-sanitari e formativi, mirati alle fasce 
disagiate giovanili e alle loro famiglie con l’obiettivo di un adeguato reinserimento 
sociale. 

•	 Progetti e interventi mirati con Enti, Scuole, Istituzioni laiche e religiose, Associazioni e 
Fondazioni, Aziende, Banche, Organizzazioni Governative e non Governative.



ASSOCIAZIONE EDUCATORI SENZA FRONTIERE

L’Associazione Educatori senza Frontiere (ESF) nasce Il  25 febbraio 2005, per 
iniziativa della Fondazione Exodus.   E’ un’Organizzazione non Lucrativa di Utilità 
Sociale che opera nel campo dell’educazione e della formazione in contesti 
italiani ed esteri. E’ iscritta all’Albo delle onlus dal 2009. 

“Senza frontiere”: è il motto semplice ma significativo che l’Associazione ha scelto 
per sintetizzarne gli intenti e la filosofia, elevando l’educazione a strumento di 
emancipazione e di riscatto. L’educazione è ritenuta essenziale per il riconoscimento 
e la valorizzazione delle diversità e del loro valore e per la promozione dello sviluppo.

Educatori senza Frontiere opera a livello nazionale e internazionale: in Italia si occupa 
prevalentemente di formazione nelle scuole con progetti rivolti agli adolescenti, nelle 
aziende, nelle università, nel mondo del volontariato e in quello sanitario e nelle realtà che 
si occupano di relazione d’aiuto alla persona. All’estero collabora con realtà già operanti 
sui territori in partenariato con Congregazioni e Diocesi, mettendo in atto attività di servizio, 
animazione educativa e formazione con gli studenti delle scuole, con gli insegnanti ed educatori.  
In Madagascar e in Honduras in particolare gestisce direttamente due comunità di accoglienza 
per bambini e ragazzi che vivono in situazioni di grave disagio sociale.



DON MAZZI E LA FONDAZIONE EXODUS 
La Fondazione Exodus è una Onlus nata dalle costole della Congregazione don 

Calabria. E’ un ente morale, riconosciuto con decreto del Ministro degli interni del 
1996. La Fondazione Exodus è formalmente retta da un Consiglio di Amministrazione 

affiancato da un Collegio dei Revisori,  il cui Presidente e legale rappresentante è don 
Antonio Mazzi.

A partire dal 1984 si sono via via affiancate all’iniziale progetto Exodus, una serie di altre 
realtà operanti con il medesimo stile e metodo: Cooperative e Associazioni che insieme, 

attualmente formano il Gruppo Exodus, organismo che si riunisce all’interno di un Patto 
condiviso.

Exodus è un’organizzazione senza fini di lucro, che ha come obiettivo principale quello di 
offrire risposte pedagogiche efficaci ai gravi problemi di disagio sociale, in particolare le 
tossicodipendenze, e di mettere in atto tutte le azioni educative nei confronti degli adolescenti 
e dei giovani finalizzate alla sana maturazione degli individui.

La sede Exodus di Milano dove è nato il “Progetto Diapason”, ha ottenuto l’iscrizione all’Albo 
degli enti accreditati in Lombardia per lo svolgimento di attività di formazione professionale 
per la formazione superiore continua e di orientamento.
Ha inoltre ottenuto la certificazione di qualità (Certificazione rilasciata dalla European Quality 
Assurance Limited – Certificato di iscrizione N. 4327).



PROGETTO DIAPASON

L’azienda è nell’immaginario uno strumento musicale
Una chitarra, per esempio.
Le corde della chitarra sono le persone che operano 
all’interno dell’azienda.
Il Diapason è il mezzo attraverso il quale le corde 
trovano il giusto assetto fra di loro per far si che 
lo strumento possa produrre suoni in sintonia per 
essere “armonici”.



LA FORMAZIONE DEGLI ADULTI 
É SOSTANZIALMENTE L’ARTE DI COGLIERE LE SFUMATURE DI 

UNA PERSONA CARICA DI ESPLOSIONI VITALI, 
PER AIUTARLA AD INTERPRETARLE, CONTAMINARLE 

E FORMALIZZARLE, CREA INOLTRE UNICITÀ, 
ANTICONFORMISMO, IDENTITÀ, STORIE UNICHE DI 

NORMALITÀ ALTERNATIVA.

DON ANTONIO MAZZI

Contatti:
Viale Marotta 18/20 – 20134 Milano

Tel.: 02.21015331 - Cell.: 3409185423
@coordinatrice – Cristina Mazza: 

esf@exodus.it
@formazione – Gabriella Ballarini: 

formazione@educatorisenzafrontiere.org 

Sito internet:
educatorisenzafrontiere.org


